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;,.:..;;• "PW""'"" ;ea • "'* . . ' • Le ~r=~~a!?~e~i~~ l ?:~~1JZ.J~O er?!~=lnentxl all' nt?oiO del ~Ornllletl!.!!!, Gorgbi' U~:Udi~,j _, 
rit~ dei genitori esercitata. con quelle re- "è 'iiS!iillu!amentd nllelissario~''Flglirarsi !. oq~· sono parècchi, taluno perfino ~n .t).inerlca, 
g(\le di saggezza, di prudenZ<I, di •amore cupati dalla: mattina alla ·sera nel'loro m.e".; co1~e tra gl~ alupni ~r~sqi~tin~ljl~tr?pato ce 
che hqtes~ pedagogia. ha. .tolte di peso stiere, molte volto anche l ungi· dalla casa. ne sono di quelli ~.li~ frequentano om le 
dal sèQso comune, .dall'intimo sentimento· i · b dalla propria contrada, come possono te- classi '!icel\li. Una serie .. di vicend~, ove li 

· S~t~' q~~sto .titolo .la Pattia:dekl!'t;itf'li 'iusoritò nel ehore .'dHil' uomo dalla uatunl, ner d'occhio ai figliuoli, che tornano Jalla ebbe non piccola iòfiu~nza quello. spirito 
. , reca un' ar.ticol~ in cuL.si necotnia ni 1;nqdi. ·o, li ,dir ·mègHo; 'da "Dio; che "ne à l'aùtore · • scuòla o dall'officina~ Resia ·tuttavia .la ri~tr~tto di campani.! o che è. una ~elle pre-­

ùi provvedere ai, fltneiulli o.ui toccaropq • sovrano .. Tuttavia · badi!\mo belle che lnol· 1milnma a casa; dirà il signor 'lettore1 e rogative ~a~~ssiane, feco. voJgeré. a, malo 
tfsSflliO COSè a quiJsto fiondo bisl)gna pi· ·Ime Jo dice in bUon pnnto. O"è (a mamma? ('"opera, O circondò di ~l!lllfO~~eJ' istitutore 

genitori o_,))!)lln~Qmpresi del loro l lovere 0 gliarle come so.no ~ n~n · \)ome. ~ovn\bbero; N ori: sempre, perchè obbligata anch' essa di essa, pel qnal!i tntta~ia chi si .riserpa l'n· 
pqstijn ,ialo condir.iono da poterlo diffici.l· ò 'potrebbero es.qere; non Imitiainò i poeti,- :il più delle volte al lavoro; ma: sa ella milo vanto di non app~rtei:Jore ,all,a ~chiara 

·, mjlnte,,ali,enwie~e. che colla (ervida fantasia tappati "nét:ior'o 'come SOll fatte .poi q11este benadilttil' mam- de~ )i imbecilli, di CUÌ UÌlÌCO criterio p~J gin-
• ·•. ~di~e l- sc;·ivelll'a ~afri~ - ebbe ?q . studio l'iscàldlltò' dalla ;tùfa a 'nòll :so me~ Ignoranti, stizzose, linguacciuto! (parlo dica're. uri nQI~O è il successo; conserva tutta 
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d. ~ . 6t..'\~?i ;~~· qhànti gt·l1di :, mentre fiocca u. ·rru'ghe in generale) non sono bnone .ia nulla;' la 1stirna. Ora sarebbe d'ùopocho qu~lcuno 
furo~o· aper 
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i. }li·' ·falde la 'rlcv~ \anno 'fegato di carMrè i rgridano, nrlano, minacciano, nabi~sano, e sorgesse a.~iempiro una lacuna: ~i>lorosa.. ··i 
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·tep' idi 'zaffiri 'e ltJ grazie 'della pHthavera. poi.., come certi temporali di est!lte; p'af ·éhe · pur 'troppo''èsiste ·o élfe · lo·· scrittore 1 
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' • dietro aÌia illusione poetica, 'nscisse aWaria : d'· ora fa. capolino il. sole .. ·. Glielo dico pòr mini di bnona volontà non ùe ·mancano; pare ., m n non a a ' w • . . . . . . p . Il . · . . 1 . d · · Il' · · · d 
·. ?.ione uè le granii! Ìnis~rÌo.dì umt èapiljale; aptlrta in ·f~rsatto.d Dunque,

1 
etr ~~~ ar; 't r nlt1ma voi t~, ~~g~or et~tore; ~uan d o s~r~ga~o a ope~~t ~e~sm.o a pro~v:11e~ ~ 

· • 'in!t itÌvece sono ìnolti · i poveri gÌ~vinetti bo!Jlba, lascmp1o . ~ ,parte .. e . e~r1c :' e - ·scorge su pe.r • e ~ m. ~:cer 1 ~ag1~~~ •. va a> ~ • 1; r~~~~f·e :b ad e t~caz1\one ~r1s \~à, 
c lÌ e vengono su come Dio. non vt;ole, s~n7.i\ · 11itutol:ità;! q ili dì~!~t1, tl~.i.~ovfie~v c~o, anno a

1 
pa~l1are co~ gemton •. 1 q n es~ ·~ Ima sp~- · e1. anmu 1, ~· an 

1 
o n a 1 n~. ~ ntos d~ ~ tt' 

la cura costante della fruniglia 6 quàsi J g'ènltorJ .. ve~o,'! proprn ... l!'.~uol!, e os- oer.' .pap. a casa .'noil•st roxra ma1; ? ~~ a~r11nnQ· appauso e amo 1 Au 1 

dimentfÒ'atl :id .qu~gli anni primi dal con~ . serviamo. !'~fatti. Uell~ 19!0 llU~a r~.a~.tà., E! p~rh .c?lla; mam_ma; e. lll1~67.ZO a·UU monte l · UOUI., . 
orzio UJUa' o ... .Molti ven ono su -~ rovvisti · qui cotmn~IO dal· .~~.r~ ·che cr s~n~ tanti,, d1 ·chmdchtel'e _st_'s~ntirà· r1battere con una ~-

.. ~i n~.méS,fiere' 61 nJoÌtic~osc\lno" aialfabl)~i; genit~~i, ,r qu:lli' non sàUno ~epp~r?! che: ·.elo~u~nza merav1_ghosa ~he • ~ue~to m~nclo PÈL .. GllJ':BILEO DEL S. PADRE 
.banc.hè.Ia,legge dell' istru~ione.obb.ligatoria .cosa. Slgmfichi aqto.rità,, ?ate.rn~ .. o mat~~n~p '·~On' SI conosce piÙ;· che 1 figlino h vo~hono · ·· ___ ._.,_. _ · · 
mfnaéèi pene ;t.Ì. ,padri che nen man~~no 'f' d? vere di' ed~care 1 lìghuo~1, 'd t ~usto?Jrh, fare a, l.P.~? -~~\~n~q~l~~~ gnand_o han~o una :P.;opf)sta d~( ~omiW:to d.i Cat~J1ia. 
"figli a. scuola; ma che padri sono? Mjiser. d t correggerli, ~:credono dJ aver fa t~~ 1!-b~ . ,ç~rt~ m~ol~ çou lqro UO\l .la_SI, pu~ vmcere , N elia. ~ednta del 29 seÙembre, iiUesto 
iima:.frtlllte :ignorante Che'lé stesse p'odestà bastanza· e auelìe t~oppo qUI!.ndo,, !Il, p~.· .. nà Impattarla.~ ' .... . · . comitato' emise la segnent~ d~!iberar.ione: • 
del p~bblico uòn 'sa.nno ili qual mòdp 'ri~ 1' modo .10 i,n un' alt~o, · p~r"_f~s 0 p~r .'~~{?~ ' 'Q~s?ritt~ ?o~l 6!1icaceme~te qu~le ~ia la .'l .. Poiché in v~rie città .d'Italia trovasi 
durre nell' obbedie.nza alla legge; prftèhè .hannosf,~mato Ie:.loro,, creature. ?he J!fi!?h : c.oudlzlqne di, tanti e; tanti, .fanqtulli del . \l!P~~~a,.!a,_pre~·~spq~i~i~QI\ .vatic~na, ~arebbe 
manca o~rui ·in~?~.o'>. ' ... ·. . · , .· i :: '. v~danodi ,qua 0 ~~ .~~!. a, ~c~ola~ 0 1~ èafln P.0~ .: P;OP~l~, l' !!>P· Cucito, pa~sa· 11d. !lldic~rne il· desideraliile che il rispetti~o C•JI)lit~~o dio~: 
''Dil~u;stigiovitJetti éhe ve~~9'qo' ~u dome · li b.?.tte,r?a 0 .. ali~ b!sc~, ~n ~hJe~.a 0 ~i l 0 .• runed1o. 1,1e! pa.~rona~o, :quel n~1e~w, che f 1 

I/ill no.it vuole, è ehè ptir troppo sono in ~te1!a, che 1m porta lor? .~ Pa~lare :aL così. neppnr a_llo ~crt~to~!l del!ìl Paerta, 11. quale ·fj~g~(i/&~~~~(J~W~J~[It~~fl!~~P~:ti ~~~ 
m~g'giòr numerodiq~ello c,he si crede, qc~u~ fà~tl snll~; gelo~a è?-stod!a ch.e '?ro sp~t~~ lamo_nta l medeSimi mah, deve essere sco,- og&-ettì. Ah?.i, 'òve 'sia possibile, si potrob- . 

. pavasi, ·qqj9dici anÌl,i Or sono, Un RIUICO det proprn figJ.mo!J,. del pencoh ~ . cr S! · !lOSCIUto. bet'o aggiungere fotografie parr.iè.li che ri· 
nostro operqsissimo. ,L'~~:b. Alb~rtp C~cito1 . e~pong~n? las~land~h .andar do~e ~og .10no · ~fat~i l! ella città.n.ostr~ stessa nn MI!- producessero .le varlf! sezioni :del salo no 
uno, fr~t. i ~e,latorL più indefessi,dei ptl>tro- 6 bazr.ma?do contrtStJ compagm, 1 è fiat~J • discepole del.!' ab. Ono1to; 1! sacerdote Gio- (o dei saloni) medesitno> 0 così si potrebbe 
n11ti per. i ,tigli del popolo,.il quale, in;uoa bnt~ato VIa ~~n~,a pro, ~arabbe '1? .. ste~sò , va!!~L~ai Negro, ~eguJlgdo ~le o:rme diiL 'àvere più distinta noi.ione degli oggetti 

.. sua opericciuola scritta· pel primo congtesso eli e voler. ~~~e al t'nu.ro, como. cantò llU ... sno operoso amico, avea. procurato di man-z:. espt>Sti. . · · 
~~~{\lico italiano teuutosi ·a Veue~ia;cill- poeta:· Andiamo avanti», di\re ad effetto l'opera santa del patrona!o Le varie fotografie sèrvirebbero ·~ for-
deggh~va .la S;lntu.,i&tituzione i:.nè. saràdnu- . Dopo al'Of parlato dei g~nitoJ:i çh;e non. pèfi figli .del popolo .. Nò.l' istitn~itme po,; mare un albuh:i. sv.e.èialil, sui garferis, cha' 
ti! e ripor'tare nn paio di pagine di lliiél , vogliono punto. saperne ùei loro . M veri teva 'promettere meglio da principio, e la a:vre.bbe mòlto 'pregio; é cne ter'rèbbo of­
libretto· che noi abbiamo riletto pareoch1e · verso i ,figli, lo, scrittore con:tim.I.a: «:Torno annessa tipografia d11va modo di poter a v- torto" al:!' ~.\no presidente della· ésposizioue 

.'volte • e del qnalè··<uon, s:tprétilmo dire se in chiave, e parlo di una terza specie di viare alla nobile ar'te i fancinlli che vi card, Schiaffi no, per .. essere. presen.tu.to al 
si<\ .migliore h~ (orma o la. sostanza. genitori, i ·quali· sapendo li volendo 'pur mostravano inclioazione. A questo proposito s. P11dré, ed ovo si repntasse convenevole, 

· ·c Per tenere in freno i .raga~zi ~ coal 1 far quj\lc)\e, cosa p~r )'· educaziontl d~i ; loro dobbiamo: ricllr<iare che allievi i quali fanno potrebbe anche esporsi. Ogni fotografia 
Ta.b:: ,ch1?ito'~~hi l)bi(IO ;~~·?' .blistdl'auto- . ·figliuoli, non ne hanno p~rò il tenìpo eh~. ..onore alla ti.pografià ddnde sono usciti ce ne dovrebbe' 

1
avere la di'mansione . di centim • 

•• l; •• ·' ' • • '· ! •• ,) • 

,...._:·.~··:-·_":;~IJW'E:rmù)i".-· a · !!&2!1----t±té!!E±±- · . 
.....;..,..·_.:.....:. __ . ----,-,.-,-,-----"-~-..,-· 'ord.in11rio fu ~ostitulto dallo sfr~gamento su i direzione, mentre ·sono più o 'nùÌno ·li.bere Entran~i sono op~r~!I,e,l sig. l;laroncelli: Co 

r ~otell~, che permette nn movimento assai 'fogli • altri. sfstemi,' il che è di immenso suoi itineràrii, llrsue indicazioni di percorso 
più facile. vantaggiò.' .. , . . .· .. . , . , le note. cliilometrioh@0 >questa· guida rappre. ·· 
· . Naturàlmeute ogni sistema· di· vèlb'cipede , · · R.ql, Ì~ièiclo non si dispone· chè di una mano., sentii un lavoro da benedettino,. che anche 
preìlénta i' suoi va'ntaggié'j SUO)i, .idCODV8• 'm!! sj. pUÒ molto. pjù facilmente fermarai. e il,'profano sf?f;l~lii. COD pià~ere,: • ·, · , , .'":il;·. · JELOCIPEDE 

' .i ' 'nienti, Oggi ~.i contano qù~~trp ;ii'pi .prinoi~. partire ;-:naturalmente è, fra tutti, l' appa-· .. Sul con\inente molti all:!a~orì .. ~\l)lUO pur . 
'pali. il ,biciclo: olijlinario. 'rÌ compone di UDII · ·recchio che 'presenta maggior. sicurezza, ÌiliÌ pro.ia d', uJo zel\) uotev~~~ nei djver~i rami 

ili. . grandà. ruota: motricè sul· d-ibanzi, e :por· è più pesante; 'P,iù,imli!lrazz~nte e pii1 dif- della velooipedia, .e furono organizzate nn-
.. ::.H!l.!\PPli·ç~~io~i:rÌlQs~, n,u~e~ose' deiJveloci-l tante· quasi direttamente il ::cllvalìérly il ' fie ile a far dei' giri. · me rose società. r per, còltivare e, sviluppare 
pede portarono, aò111e si,isa;.una: :gran t~~ quule'ngis'ce'coilpedàll dìretta\Dertìe'suiJ1asffe · ·· · · · lV. · . . . -questo· ~seroizio èdsl intet:essant!l; Ip quàsi 

,,,I·ietà• di .forme e di sistemi, e: una gara di di questa tuota; e. )!Da picco\i~~iriì~ ruÒta' Ab~iamÒ,deÙò eh.; Ìl. velocipedè,. trasfo'r- tutte le città d~lla Svizzera f1•11nciese s'è 
., p'erfuziooainentl. · N~lla 'sill.a. In'gbHtertia, ajla po~ta, di dietro. Nel trjc~clo la .persona siede ~m~ndosi: e.divenÉmdo accessibile agli 11duJti, 'fp,r,~~~q qljà(cli~:., ~h;~o!o d(/JìaiéHà~i o di 
"''fine del'1ssa;"~· erlmo·'più <li' riìilie brevetti tra due grandi ruoté;mO)trici, e una, terza entrò nel dominio dello sport. -Infatti 'da tricic.listi e"qgn\ DI1,IIO si legge del successo 

. d' ipi~q~'l~tie; '~eJ ~~~!,se ·ne ,aggiunsero . moto. assai·· piccola· è 'posha o dintmzi! o di · àllòridi costitl1ìr.onouu 'po'dappertittto dei dell' JlDB · 0 dell'alt1·a di queste. società nei 
· 6S7,,Qggj ai co11tan,o in Jpghilt~rra 175 of· di6tro\' Nel: safety· la ruota" di· dietro·· è più' ~~~ili 'vòloclp'edìstic,i i nia è in Inghilterra che eoncorsi internazionali che si chiamano ~.le 

·: f;icina· on tBÌì•fabbricano annuallnente circa grandi!' che nH biciclo, mel)tre· ,iJ:uella di- ,i .y,eioce·clubs puésero Ia piii grande impor- cliampiorìnilt du tour du lac » o «le cham­
•40,000·,velooil!e(H;'di•·tipi .avariatlssii:Ìlì. 41 o!l,ozi, eh~ è sempre la mòtt'ìce, .non h\1 più: tauza. Uno di es~i conta persino 25,000 'pi9onat ~-\1 hant Rhon~·,., o anche nei oon-
jn'e2ze lllédìo'dì 500' fr".;. perchè 've no SQD\l 41 9.0 centim . .di a.lt~zza è r.ic~~e' il movi· membri. . cor~iìt~.IHirii. , ..... ·. , ,, , . , 
'd!',coa}.?,ai~sii~Jh .~iò.'rapp.t·~ael\~~ ,unO, pro4u- . mento del pedn1i per .mezzo.di un, ingra- ,. Il cyclist'olub di Lòndta dà: a' aùoi ma1n~ 8e,:m1estj ',co~corsi, i\perti per sviluppare 
.~Iqf!e dr20}:,U,Ihqn! d! fr, .~11' anno, il che qaggio con: cateua articolata· moltiplicante· · hri u'ila ~l!icca d'argent'o' ohe apré·'Joro,4i uri eser.cizio .salutare,, iL quale non manca 

' . qo.~p.tujsç~J ulla. g~apÀA!,-i.oduatrill. Jn seguito la velocità:'lrtline nella bicypZette il cava· ùft:ioih p~h di 11 2000 ~lbtJJghÌ e locande ~.ei di: un certo oarattere ·avventuroso e perciò 
ar.!IU!lleròse iosserva~ioni;fatte ·in Inghilterrl.l, liere sta" sulla' seUa"tra','le' dua. ru.o~e. uguali . quali, io .te!Jlpo di.Jol.la, lo. stesso d11 Roth· pittore~co, banrlo i loro' reali vantaf:!gi, ta­
i· bicioli .. impiegamo•iò•imedia 7 ore ·e 19m. d} 75 'centim., ed'.'li. là rllò'til. .di. dlé.tro la, sohìld, p. es., potrebbe non ,essere ricev~to, lora si poh' con pépit delle rivalità, tra club 

.. , e·_i;.tricicli 7 Ore' è'l68' 'D);· nel 'p~rcl\rrere su motrice, -pure .. mtJ.diÌuÌte una catena che mol- meotl'e il semplice biciclista, è sl~uro pi , o .,tr~ ,Per~~ne \ll ... ~bp,~~jo'qe,, di .gate çhe do-
. '·brttllie Rtracfe' ordinarie :1Joa1 \:Jistilllll~ di 10(} tipJiCB· la Vll]OCità.:• ' : ' ' : . . trovar posto. Que~to clUb Ofl,l'llnÌZZÒ ,in tufta. ':\'rQbber,o, ess~neQlpte cortesi, 1.1 UD. Campione 
.. Jll!~lif'.ÌI1gl~~U16'l,fl~ilìi~~tri).'. · .. , · ' SecondO> )ln1opinione·a~bast.atiz~ :~e~eral~1 : ì E~rqp~ \ula .~~te,d(dorM~~qf1~6,J,~ti 1 ~i qua.i!. 11ttenuare. il proprio valore plir di non ri­

Q,ggi. tqtt6 le:.speoie• di, •. v~locip.edi aon11 · ·ed' esperienze fàtte su· dmrs1 'terreiil co1 . dj~~q .il, .no~.e l'bbastan~a pretell~IOso d!·. conoscere quello de'·suoi rivali. La•ilott11 6 
. ~;~bbaataqza. razionalu,iente costrulte<.nei 'loro quilttto 'tlpi; il. va.nt~gg!o co'me .. èelerità ~d,, consqlì 'generàli e d.l consoli· i il suo .inoark qua~.ohe, yolt~ é~~ìt~d.é~tP,. ~he_ s: .~; veduto 
· eleruen~i· generali, ~ si compirono uot~voli ec~nO:rl!,i~ di fatica :~·.p~r la àiftlcl~t~, sall.a. · cato: d'affari io J!'raocia, · sig: de. Baroneelli; · jn'

1
1ln, f~òen~è, ~pn,çpraodeiJ~,t._ .S.viz~er~ fran­

progre&si'ò Si 1ì'diùHÒiti' à'f~re· l" ossatura; ctè'i quàle si p.tiò ·1\UC)le: caric11re tanti ·bagagli 'ha pii! lfvoro che j: capoellieri di,'certe po~· case uno del concorra!~ ti op~, )i
1 

tr9.vava a 
veloci~edi in. P!IÌcul,l . tti~ì. ri•'ac\\iaio' a~nza comò ,sul ttioiclo, SellJpre simJri ili non ca- 'teniw;·n~~lòllema'n d~.'lu~~o:c9'rs!l.ch~ ,sb~<~9~ spii IJ.IJattro, metri. !lal-,p!llo e ,Qperava vin­
sàld~~~ra; il'c~e.dfi..ntl!l,gtiLll<\!l ,solidità. e ·dere· per-dinanzt, Ma coli questò apparec-· a l)over, riceve, col s.uo mezzo una cartfl• cere il., premio,. vildè~e rio~i !}.a. presso il 
in~ié!lle una grande Jeggere~za e. permetta; 'chi<>,' la ruota ~irettrice an'terlore non-~ 'ùln~tll~ÌQ .'e ùò\1 'guiM, mercè cui il suo ciglio della pista clie fu· lanciato col SU() 
ad fB./ di costruire·dei~ricicfi 'tlf 30 cliiliig:· · govern'nta dai piedi, co tuo IÌ1', è noi ~f!feiiJ. e ... ).licicl() o' t~lci~l~ nitrav~,;serà ·11'. Francia· lijtp'nrèccbio 1'1 b,n.~~6j de,l, ·~e~~)",~ .• , ginnse 
e g~XJu~ciéJI M·,~·,· ~ll!tl!.t\to.,.,Oj .più, p~r l(\. , ~<\P'I!tuttq, 111el biciclo,, le d~o mauj souo co-• senza.osta~olì,•passando per le mttà curios~, alla, iheta colla .te~t\'. pé1: prima,.,,, 

.~,ll!!i~iJl~JP.IIf~~ • .Aei.qt,scinetti, lo sfreganiel!to .'•att·at.te•ll.·!lOD· mai 'stacoarlii••palla• barra di• i· sitir·pittorescùi e •le strade meno d1flioili, · ·· · (Oonfinutl). 
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IL OITTADINO ITALIANO 

25 niltezr.a, e cilntìm': 20 largherJ:a, o in 3. tema. - Studii sull' epeielica lm-
qtlel torno. . mìwt(lle Dei, fissandone il valore e l' al· 

AI FRATOFOBJ. fino .allora ltì8eiati'id'à~!JCiiJdono1 acquistano 
valore dopo un simile esempio; ecco veri 
servigi resi, nl paese e siamo . stati lieti di 
dare àl padre m.m~sd, superiore della. 
Trappa una medaglia. d'oro· di grande dì· 

. 2: · Ign.?ra~d~~~. qn,~li. citthbb!ano dispo· tissimtl importanza. nel tempo presente. 
.sto·l~ pre·espost~\One, SI spedirà. ti presente 4. tema, - Poesia· enstigliana, con 11~ 
invito ai principali giornali ,eattf)lìci ~'lta-. bertà .di metro e d'estensione dedieli.ta a 
lia, al. comitato; centrale di Bologna, a sua santità LeQnè Xrii. . · .. 

r: 
Al rev. francescano . p~dre Quirico Por­

reea, il quale, lllentro il r.olem· iDfierlva a 
Rio-Quarto nella &upùbblim1 Argeptina, 
espose animosamente la vìtÌl é non rispar­
miò fatiche e disagi. in soccorso degli in­
felici ço~ti· dal.mor,bp{' iJ·;iprefetto di quella 
provincia ha diretto a seguente lettera: 

· me11sione ~. . . . . , . 
quello locale' di Ron\n. ecc. · ·, · Oltre ai premi che sono stati stabiliti, 
. 3. II comitato ·diocesano di Catania non il giurì potrà segnalare gli acaessit che 

·presume. di forr,n!tr~ esso l' album delle credesse eonvenientf;l .ai layo~i .,presentat,i. e 
'·' ·pre-esposi~ioni. Ma, urgendo di far presto, che· uièritino 1ina tale distinzione. · '·" · 

Dùnque i frati sono utili e necessari; 
cosa ne pensau&· i sjgp,ì)d denigr~tori delle 
corporazioni religiose~·"··· i • '" < 

propono e prega che delle fotografie da. Il concorso sarà celebrato il 15 dicem~ 
eseguirsi Si faccia· doppia spedir-ione; .. utìa brp, .Ottava. dell' immacolata còncezione di 
al comitato .centrale· di. Bologna, l'altra Maria. 
aUa segrQteria arcivescovile di Cat~nia, Il collegio pio latino americano; 
ov~ ·ha sede que~tò .comitato diocesano. eU n bel ricordo pcl giubileo verrà olferto 

« REPUBBLICA AtlGENTINA · . 

« Prefettura politicà. - Rio-Qualto, '18 
agosto 1887. 

" Al reverendo pàdre fr!lnii!J!Cano fr. 
Quirico· Porreca. ' 

· Governo-e -Parlamento 

Al ministero di agricoltura. 

Esso terrà pronta ·la ricevuta colle7,ione a.\ s. Padre dagli alunni del collegio pio la· 
" pér formare l'albi\ m,. q li~ n te volte sarà ~ tino amedca.po. Essi hanno fatto modellare 

ciò autorizzato . dal çotlut;lto cen.tt'ale di in piccole proporzioni e ritrarre al vero Je 
:Bòlogna. . · · . ' camere di S. Staoislao Kotsk, in S. Andrea 
· 4. N'òn òecorre che· i singoli' comitati al Quirinale, ove il. sommo pontefice cele­

diòcesani mandino al comitato diocesano brò oinquant' anni or sono Ja Sila prima 
catanese somma veruna. per la formazione 1110331 , Il lavoro, affidato al va.lentissimo 

:·dell'album. . artista, scultore e pittore, signor Pn~lo 

« Rispèttàbile p~dre Quirico, 

. « Le buone azioQi Dr>D ead;no mm m 
dimenticanza, massime quando esse vengono 
praticàte coll.odevole:proposito di alleviarè . 
gli altrui mali, facendo. a tal uopo il sa­
crifizio della prppria vita, · .. ' 

c Tale ò stato il vostro procedere du~ 
rante la passata e. terribile peste cholerica 
che ci flagellò tarito' c.rudelmente. _r,à ri~ 
cordanza di vostra paternità è viva .in tntti 
i cuori, e il popolo di. Rio·Qnarto non può 
dimenticare che Toi siete stato .uno dei 
primi a correre presso il letto del. dolore 
~ prestare i vostri soccorsi materiali e 
quelli inerenti al santo ministero. che eser~ 

. .. Questo.minJs~ero ha .. at~~obilito di riunire 
.. !ial· prossima m~ae In: .Ronu\ i dirdttori delle 
stazioni sperilnentali agrarie allo scopo d i 
stabilire un'uniformità. d'indirizzo per ta· 
luiJÌ lavori destiotìti slleoìalmente al servi· 
zio del pubblico, come le analisi .dei con· 
cimi, .delle terre, dei vini ecc.,' 

Agro romano. 
t:lappiamo che quanto prima' ìl ministero 

di agricoltura pubblicherà gli avvisf d'asta 
per la veudìta di alcuni terreni. espropriati 
a BErguìto della legge sul ~onilioarnento del· 

' . ' 

o'. La spedi~ione delle fotogmfie al CO• :Bartolini, tÌ riuscito. magnilicttmente, I" 
roitato diocèsano, Catanese dovrebbe essere dentiC(l in ogni più piccolo particolare, nella 
fatta subito, o non più t11rdi del 18 otto- forn\a, nell'addobbo, rapprènsenta al vero 
brè. · · · gli ambienti del santuario, così caro ai 
L'arciduca ereditarlo d'Austria a Roma. cattolici di tutto il mondo, ed ora reso 

l'agro· romano. ·· 
Lo stesso ministero, d'accordo oon quello 

deUavori . p\1 bblici, farà· eserc,it!ire per 10ezzo 
delle guardie forestali . un' .. at~iva, sorve-· 
glianza sui lavori idra.ulièi di !fpettariza dei 
concorsi, allo scopo di affrettarne l' ~secu-

.. Una. corrispondenza. particolare viennese anche meglio. accetto per la memoria delle 
deH' Observateur Français assicum che nozze d'oro di Leone XIII. Ma dove mag· 
l' imperatore Francesco Giuseppe .invierà giormente l'occhio resta più che. mai ap· 

, in Roma l' arciflnca ereditario Rodolfo. a pagato; nel rimirare il fac simile, è , ap-
presentare al S. P. Leone XIII i doni punto nell' i magi ne del santo giovine 
tlella fmniglia imperiale.. Kotska, che l'artista ha riprodotto con 

Citate. . . 
c E' per questo che ho avt1to l'onore .di 

·essere incaricato di farvi la COD$egna della 
presente med!lglia d'oro in nome del po~ 
polo di Rio-Quarto, come segno.e t~stimo· 
nio di riconoscen?.a e per dimostrarvi, ché, 
como lo . dice la inscrizione . incisa· nella 
stessa medaglia.; « La vih1ì vieJie, ric!Jm~ 
pensàta •· 

zione e di ·aalvaguardarne la nmnuten· 
zione.' _;_ __ _;__, __ . ___ _ 

11 pensiero del sovrano austriaco è no· vero amore e che tutta ri.trae la bellezza · 
bilìssimo. Esso conferma r impossibilità, dell'originale scolpito dal Le Gros; .mentre 
n~lla ql)ale egli si troyn. .~i· restituire al uolfondo spicca una fedelissima copia i.o 
re 'd'Italia· quella certa visita; che si sta ·piccolo d13IIa celebrata pittura del Chiasi. 

ITALIA 
'· ·-·--·-.. ' 

Aibauo -Assassinio. - Ad Al­
bano sull" riva del lago fu '.ritrovl\to un 
uomò fedto tilJa testn, olie moriva pòco do-
po senza nullà. palestue. · aspettando da sei . .lt[\D~.alia. çons~lta, e fa Un'.altrà proposta. 

vedere la. ueèessit~ che vèngà restituita 'al 'Da u'na lettera privata di un nostro asso- Le indagini istruite dall'autorità stabili· 
rono trattarsi di un .delitto; anzi. fu già 
~~o~rest~to )ln tale su cui gravano forti indi· 
zii. 

santo •, Padre la SUl~ indipendenza e la' SO• eiato togliamo la seguente proposta : • Nel 'Leggiamo nei giornali di Parigi che i . 
·vranità.· . · · , . giorno solenne ~o_l g~ubile? di su~ .santità padri trappisti di Roybon hanno ottenuta. 

·nella missione àffidata all' àrciduca Ro- certamente tutti 1 gwrnah cattoliCI usci- ;~.! concorso agricolo che, di recente, ha · 
dolfo si discuttJrà nel consiglio dei mini&tri ranno a festa; ·or non sarebbe .cosa bella avuto luogo nell' bere, un'alta distim:lonf? 

II. 

· Le ilÌdagini continuano. 

àj' V lenna. ' che· si accordassero sul form1tto · in, ·modo ~ousisteute in una .medaglia d'oro di grati· 
Concorso scientifico in Spagna. che quel numero di tutti i giorna1l catto- .. de dimensione in guiderdone dei progressi 

Firenze,:...,. l funerali al ,qardinale 
Bartolini. - Ier mattina, .tLI!e .. 8, sono stati 
celebrati i)\ 'duomo solen,ni. funel·ali alla 
salma del cardinale Bartolini. Funzionava 
l'arcivescovo ,Oeccoai, assistito dai cardiaali 
Bausa e Zigliara. Era prèsente anche un 
cerimòniere apostolico, giuoto espre's~amente 
da • Roma. Alle 5, la salma· p•rll · Keoza 
pompa per Montéc!lssino, dove san\ tum~lata. 

. . . ·La giuuta, diocesana di; ~~ragozzli. ha iiei d'Italia potesse poi a cura del comitato .da turo recati ad. otl'etto in un paese io­
:· stabilitp uo·coneorso scientifico letterario. centrale pel giubileo venir riunito ÌU. Utl colto prima che Vi prendessero dimora. 
· dedicàto al Santo Padre per festeggi~re if volume e presentato al santo Padre qual · Ecco come il signor Cote•:Blatin, rela-

giubileo .sacenjq~ale. . . , nuovo. attestato di devozione è di a!nore 1" tore, apprezza il valore del sistema di'c• .l· 
. Dieçi sono i tl)mi· .proposti, dei quali ne Ben :volentier.i giriamo ·la proposta .al tura iuangurate da cotesti religiosi: 
riportiamo alcuni che ne ftlnno conoscere , comitato promotore ·dello feste giubilari «Sono ammirabili i risultttti ottenuti: 
l;~. hnpQ~tn,nr.a: .... . sperando che ht facèia suà e provveda per 110 ettari dissodati e mossi con arte à 

. L tema. -:- .~iografi~t .di ~qa ~antità H · l~attuaziòno di essa nel ù1iglior modo pos- coltura; raccolti superbi ottenuti mediante. 

Napoli - Una luilra derubàtd men­
tre ruba. - U ·Roma narra questò caso che, 
se è vero, è ballo. · · 

. ,papi' L~one XIII e, ~pologla qe' S\loi atti si bile. · · la calce in terreni giudic~tti non atti a . 
nell'ordine religioso, sociale· e politico. · divenire feraci; tutti i terreni circòstsnti; 

.Una signora a.soolti•Va la messa in una 
t1·a.le più .freql\e!ltatecbiese della città. Ac-

al. jlensare che sei 1!8coli~ fa erano in uso leciti mezzi. Per la qual cosa niuna. possi· ques~i indecliuabili. principi, è. il miglior 
anche nel noatro paese la pena del tag\ione, bile .benigna interpretazione varrà a pur- commento delhi legislazione di Licurgo. 

APPBNDIGR LBTTBRARIA 15 

CONCLUSIONE. 
II breve e rapido esame della costituzione 

spartana da noi studiata nella IIoì.m!(X se· 
nofontea ci offre. bastevoli argomenti. se non 

Ja tortura e la prova del. p~uoco. Eppure1 gare la costituzione di Sparta da quei prin· Sparta, fondata sopra un'ass.oluta oligar-
• queste pene eranf? fr~quentJsslmo. ne!l eta d1 cipali difetti che abbiamo più volte accen- chia, cadde ì?er cauaa dell'oligarchia. Sparta 
mezzo; e i 1JOpoh d allora non BI brtRavano tuato nel brave corso di questo lavoro.• disprezzatrica del commercio, delle arti, 
di tal. procedura .penale meno di quellg che Ma dall'attento a tu dio della TioJ. .. t. A.xx. delle scienze e delle lettere ed al tempo 
ci curiamo noi al presente quando V~tamo scaturiscono quattro gravissimi princip1, i st.9sso noncurante dei più sacri diritti, e do· 
posto ai ferri un ma\andrino. quali mentre palesano il vizio della costi·. veri, fini per. essere:. una città·: barbara. La 

In conseguenza bisogna ,sempre <s"tùdiare tuzione di. Licurgo e di molte anoorà .tra immo,bilit~ a ;çuì con ' tì~ro orgoglio dannò 
le leggi in o~d~ne ai tempi,,· e .cou questo le ino.derne l~gislazioni, segnano in pari. · sè' medeatma, ·fu ir1càpace dt eternare la 
criterio ·non e. m!Llagevole gmstlfic.are molt~ tempo i canoni che. davorìo servire di llase mamoria del suo passato pur tal fiata glo· 
cose a primo aspetti! c_ondannevo~l. E bast! foildamentale ad ogni buonà forma di go- rioso, il quale non trovò se non un'eco lon· 
citare un , solo nottsstmo esempto che Cl v arno.· Or questi pì'l,hcipt sono : tana nelle utojlie di Campanella, di Moro, 
viene esibito dalla storia. greca. , . 1°. L'assolutismo oligarchico non può di Mably e di '!tousseau, sognatùri.di costi· 

· ·Quanto non fu. d~t~o e. scritto contro .la assicurare lunga Tita e gloriosa indipen· tuzioni ,POlitiche impossibili e deliranti a m· 

· ,per giu~icare.appi_e!JO l'operi! dellegislatore1 
almeno per tstab1hre alcum fondamentali 
principt i quali devono sempre dar norma 

· al· buon organamento degli stati. · 
La riforma da Licurgo Introdotta a Sparta 

è , ricca, come a suo luogo abbiamo notato, 
di altissimi eregi; ma, non va esente da 
gravissimi difetti. Per. via inusitate, e direi. 
quasi . con mlsteriosè contraddizioni, egli 
rmscl. a creare un popolo quanto sobrto, 
disciplinato e gelosissimo della patria indi· 
pendenza, altrettanto inumano, sanguinario 
e ne!)1ico q'ollni ci~ili~az!one .. ~ ole.r dar!" 
àde,qu~ta ragton,e d1 questi fatti rtpugna.ntl, 

' · i quah presentano alla mente !;Le Ilo studwso 
l'aspetto di un p!fradosso, riputiamo opera 

• perduta, Ed invero : possìàino noi· dire di 
avere una·, pln•ft~tta conosc.enza dei tempi 
remoti in cui· visse. ·Licurgo,. delle primitive 
condizio~i politiche .dj.,Sparta e sopra tutto 

''"dei.'.m11tàin~nt.i ~Yv(lnut~ nel Pelopo_njleso in 
, seguito 11lla prepohiléranza della sttrpe achea1 
· ('Jhe se per lontànariu · ilell'eta e per )a 
;::tn~>.OCanza di fonti istoriche'sicure non siam<?. 
.· <in grzdo dL possederarquesta conoscenza de1 ' 
.. 'tempi ,tanto necesearì11o a .valutare l!!cnatura 

in1;ima delle .co&e come, potremo., pronun­
cia,~é g(iidfziò lmlt:çpp~rt?!lita delhi. costi tu·. 

' ,\!ione' spartana e' sul fine voltlt() ed attuii~O 
'dà l legislatoJ'e ~ · · · · · · · · · · 
,,<Jonsiderandoi .. l'eccessivo. rigore·eon ciii' 
Licurgo: disciplinò· i\· suo ?Opòlo noi 'forse 

, ili ~entiamo indotti a tacc1are di vizio ciò 

legislazione sangumarta dt Dracoue a teme· denza ad uno stato ; parchè anche dato che , mira ton dì Li c urgo, · 
se, il quale voleva che ogni colpa fosse pu· i principi siano virtuosi non .è .cosi facile Ma queste osservazioni levano il nostro 
nita colla morte ch'egli riputava la minor ·che lo sia H popolo, «in quaQto che, come pensiero.a più nobile meta. Sparta, che 
pena~ Tuttavia .in questi 'ultimi te10pi, au· avverte Montesquièu, l'assolutismo, anche vissuta un. tempo onorata, temut~. e grande, 
torevQlissimi storici resero giustizia 111 legi· se conduce i popoli ad ·operll!'e ·cose grandi, sparisc"e, por immatura de~adanzJ, colia ve· 
slatore ateniese, il quale non avrebbe BI! le. opera con • meno virtù che può, non al- loclta del baleno, dalla faccia dei viventi, 
nou ridot~ò in iscritto le nor.me tradizionah trimenti che nelle macchine. più belle im- c'insegna che tutto a qutisto: mòndo ·serve 
che ·regolarono gli eupatridì o ella decisione jliega l'arte minor. numero che sia possibile agli alti~simi fini della p_rovvidenza ·infinita 
'delle causa in quel lungo lasso di tempO ui moventi, di forze e 'di ruote». · .di Dto, 11 quale coll'onmpotente sua mano 
·che corse dalle origini dell'- arcontato fino 2°. L'ingerenza offìciale di, uno stato mod11ra le sorti che accompagoa110 .la for· 
.al 624 a v. Cristo. Che più? Si giunse per• nell'educazione della gioventù, per quanto mazione, la dècade.n.~;a e la successione degli 
fiQQ a prqclamar<! assai mite la .Jegi.slazione . ottime siano le intenzioni dei governanti, stati. Ciii acciecato dalla superbia alza la 
draconiana in confrqnto delle lfjgg1 prece• ·non può da~e .buoni frutti; e.ciò,.perchè, fronte contro di lui, 'lavora colle'proprio 
dentemente in vigore, paichè, ciò che non ammesso i l principio dello ·st.ato .libero, ri· mani la sua 'rovina. Ed è per qùèsta ra· 

'era in uso per lo innanzi,' Dracone pose pel pugna al concetto di li berta . giustamente gionè che tutti gli studi dei filosofi, che 
primo, la distinziot;tefra delitto involontario· applicato che lo· stato abbia dell'istrùzione , tutte. le ricerche,degli scienzi11ti,. che· tutti 
·e. delitto preme4itato ed istituì il tribunale padronanza assoluta. · i progetti, filantrqpici de! socìologi ~ degli 
dei cinquantuno efeti deputati a conoscer.e 3'. Il militarisrilo inteso nel senso stret· statisti, che tutte le p~oduzjoni qe!rumano 
nei singoli casi di omicid}o· s\l o meno. po• to della parola cioè limitato a puri eaercizt ingegno òve non s',inspirino' al sentimento 
tessero ammettersne çircostapze attenuanti, tattici e ginnastici, scomragn!lto dall'!ldu· religiosi>, diventano, -'come dice n liliro dei 
E cosi tornando a Licurgo;· ai potril dir!l call;ione religiosa, diviso dai· casti affetti libri, ozt pu.erili e fantasie dì' mente iufer­
che certe sue leggi troppo severa ed in àp· della famiglia ed isolato da .tutte quelle ma. Laonde .a. Spavta già caduta nell'oblio 
plirenza barbare ò furono a noi tra~~:~andate belle istituzioni, che costituiscono il vivere pos8i,.mo applicf1re la .iamosa ottava colla 
con viziose alterazioni o furòno qa Licurgo civile, non è fattore di t:nasiibie virtù,: in a' quale il. nostro Torqu~t\). pip.ng~va. sulle 
app!i,cate per. c~mtrappòstoli?.a.Ua mo.llezza trascina lo stato alla barbarie. ' ' rovil\e d~ Cf~rtagill~: . . ....... , 
della stirpe. acl)ea, Pure con Ctò . no!), m te n, 4". Il vero progtosso di un popolo con- · · · n i ace I: alta Ga•'tago ; appena i,, ••a-ni 
diamo di scusilrEl \f;l.:.anotl)alie della costi tu-. sjste nel. cultQ scientiflco,!lrtistico-letterario: Dell'alte :·sue'l·ovine 11 lido sarba. · 
ziòòe licurgiàna. La barbarie è sèmpre bar- della ragione S\lbordinata, alla. fede in or·.. Muoiono, le· città, muoiono i regni; 
bario ·e'degna di''nota 'vitilperevole m qua- . dine al .conseguimento di un fine· ultra· Copre.il f~sto e le pompe arena ed erba; 

·'Che fu èccit~10ento a retto operare; ed al· 
. , lora noi ci trovial!lq.' nel C,ÌlS() _4i co.lui, eh!!, 

. . .fri vo di sano crìtèrtò storico, ra:ècapric~ta , 

h:inque tempCI ed in qualunque luogo; nè .. mondano, . E l'uom d'esser mo!•tal par .c~e si s<!egni: 
il fine del legislatore per quanto aia nobile E la storia della repubblica di Sparta è · Oh nostra mente m•sera e superba l 
ed umaòitario può essere giuatificato di.\ 1il· la pro.va più splendida che: dar si possa a · :Ab. Dott. M.tilòo B•tLJ, 
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costo alla signora sedeva una . donnetta di Antonini' an. Giov. Bàtt. 

. mezza. otri deèeìltemeilte ves#ta, e cJl'e aveva, l'reato è!o;· Àntonio; . . '. 
voti 27 

" 25 
tra l'altro, un ·grazioso e luooicante braccia- Seduta privata. 
letto d'oro. Costei, nel momenti) in cui la Alle ore 1 1{2 pom. il cousigljo procedP 
sua devota vi~ina el'l\ m~~oggiormente assorta :quinai in seduta privata allà pqrtrattp,zio~e' 
nella preghlain,:;'te cacciò l~ ·· madorin tasca degli .oggetti posti all'ordine dél giorno e : • 
il ne oavò fu~tf·~n borseUfno di.·ouoio. Fin Ha confè~ito i sussldii a:.·carioo del.Le• 
qui nullaJilstrilno: son'O ~oae c'be accadono g11to .Bart~tini per t'anno aèola~tico 1887-88 
tutti' i giornj. La singolarità consiste in ciò, come segue : · 
elle 'la hùtra: per unO. oit'costD.nz11 quanto Liso Leonardo L. 500.-
invtllontaria "ltrettanto impreveduta, lasciò Signorin.i Giuseppe ,. 600.-
il suo braccialetto nel111 tasca della derubata. · ··de Colli Attilio ,. 600.-
,,, A mess~ ,fini.ta ed ·uscite èntratnbe .dalla Foséolihi J,èonardo ,. 600.-
chiesa, 'la prima, aperto rl borsellino nou vi Pii otto Giuseppe • 400.-
trovò che una lira e cirlquant11 .centesimi, Brida Ilio ,. 600.-
:mentre e'accorso di aver perdlttO il braccia- Siiiigaglia Gitiseppe ,. 400.-

., .. letto, che.nleva oltre 50 lire; l'altra ebbe Ha approvata la proposta di mettere a 
),\pure .la:· sua sorpre'i!a: nella scomparsa rlel disposizione della congregazione di carità 
.,,~ors.ç,U,ino gjl,nerosarnente sostituito dal brno- un fondo di L. 800 dR distribuirsi in corso 
~ 'letto .. ·: ' d'anno, in proporzione dei bisogni, per com· 

ji• La.: la dr~, è lec!.to''suppor!o, sn/ocololò tutta perltra libri, pagar tasse eco. a giovani stu· 
.. '·' la litani~ delle:impreo~zioni. .. · diosi già insinuati e altri d'ambo i sessi, 

' . La. signor&\' Il" quanto ci 'Ili riferiacP, fu che potess~ro e'entuahnente insinuarsi è 
, .. , ·~~lteeita''a'nafr~re.l:.aocad,ulo al suo confes- .. che avessero tutti gli altri requisiti ricbie­

Sòre per liberarsi dn ogòi scrupolo dico- .sti dalle .t.avo)e di fondazione. 
:' ,sbieJzò •. , .. , · ... · · : · ' · Le grazie dotali Marangooi dietro estra-

tc'··Non ci' consti\ ciJe· il confessore abb:s• in· zione a 'sorte .tòccarono a· Cerneaz Mari~<, 
giijìito ,alla sua,peiÌitente ~i o~.rofire Il\ ladr.a , Sartori Tòresa di Pietro, Quondnm Luigia, 

' '6 restituir~ il' b'racci!llettò_. >' i' TrevlaanC'Amalia di Giaccnho. 
,,, l ~,;-:. _ _.;.,; __ _.:.._ 

, . ~' '', ·:. 

' Artst;ria-Ùp.ghetoia _;Almeno 
' utlò. - Per l'aperi.ura del parlamento un­
. :11herese, il Veni sancld Bpiritus fu cantato 

. "ella• ohie:ia del castel!!~ di Ofen, presente 
.. ,.}' impern.tore re. lJ,vescovo, barone Horning, 
,. teneva la.crooe apostolica dinanzi l' ()ratorio 

reale. Erà prèsente nnoho il nunzio p?nti­
ficio, moné. Galimberti. 
·Belgio - Fraternt'tà dei socialisti. 

- I socialisti di Gand sono in piena di­
ilqordia; per causa di un :nuovo gior,nale che 
'fa concorrenzll al Voornit il q!lale "si pub· 
blicà a Ghnd da qualche tempo. l parti" 
giani del Voornit hanno assalito iL vendi-

.. · tora del nuovo giornale rivoluzionario •. Ma 
qÙeati ha fatto fUOCO B polvere sui SUOÌ 
aggressori con una rivoltella ed· ha' potuto 
s~!Varsi. 

r/.? GE!!r.mania - Manc,cino i fondi.-:­
. Il foglio ,socialista berlin~ae, la': Trfbhna .d~l 
p~polo, ha B?spese le sue . pubblicazioni per 
mancanza dt fondi. ' 
"~p~gna- Galeote al mimic~mio.­

Galeote, .l'ass~ssino del vescovo di Madrid, 
. . venne tKasportà.to dal carcere al manicomio. 
. Egli è pazzo furioso. 

Cose. di Casa e: Varietà 
' ! ·~ \ l ' 

l ~ ; '· • . ··, .. ·· ' 

' ; 'çonlfglfo comunale 
domunièasioni, convenzioni e concessioni. 

..:.o. Nella seduta an t:· di· ieri! il consiglio co­
Ìnljn~le ba presi). Ìl~to ,di' alc11ne delibera­
ziò'ni.adotta~ d' urgeÒzà. dalla giunta mu­
nicipltle•;. 

. h~:~.approvata la conv.en~ione col militare 
p.ol" dar ,acqua· potabile alla caserma; 

Ila approvata 111 convenzione per la con­
cessione d:' aègua ·alla ferr\lvia; quella del 
comune· di Ream1·per'la,'concéssione·d' acqua 
e la, convenzione per_ l' l!ttrav.ersamento della 
fel-rovia col nuovo 'acquedotto ; ' 

'ha accolta' !''istanza dell' orfanot~t:o. ~q­
m~dini per a~er l' acqua 11e11; istituto da 
canoni. 
· · 'Lettàè ·di rinuncia. - U: p rea. avv. v a­

. .~e,n,ti~}~ l~gge in. ?rdine di. ~a t" , le .lettere 
_:;1d1 .rlnunc•a degh ,assesson •nomtnatt nella 

seduta pr·edente. Sono i sigqori conte Luigi 
de~ NrPii àvv. V ~lentinis, ~l io Morpurgo, 
dQtt; .Qbiap, avv .. Leìten1burg, i no. Canciatìi 
avv. A.ritonini .e conte' Antonio di •rrento. 

Fluita ip~~st~ !'~ttU~I\ ·i consiglieri si riti­
·: raòo p.er proposta de)l' on. PeciJP., nella eala 

del sitldaèo .af!in~: diafllatarsi sulla eloziomi 
dtÌl nuovi t~Sseas?~( - ' l •. 

. Elesiòne. - D·~~Ò. circa ~o minnti rien· 
. 'trano, si procede alla. .. v()taz!one che dà que-
sti rianltftti: ·-'": ; 

V.oJaq,t:j. 33,, .. 
De Puppi c,9 .. Luigi !vòti 32 
Schede bianche l, · 

· Votanti 33. l 
Valentinis avv. cav.' Federico voti 30 
Leitemburg 1nv. J!'ranoèiloo : "· 30 
Oanc.inni ing. ·Vincenzo ... : ' » 29 
Morpurgo Elio :. 28 
Piroue cav. prof. Giulio-,Andrea :. 26 

Dei membri supplenti l'i uscirono poi eletti 
,QU, ;l,~ v9~"nti : ·· 
~ ~ ~. ' ' . ,. ;·· 

· " Il piantatòre della Martinica.,, 
E' questo il. titolo della nuova appendice 

che cominoieremo a pubblicare .col numero 
di lunedl venturo, e che speriamo riuscirà 
gratissima ai nostri lettori; ·.· 

In tribunale 
Ieri il nostro trìl!unale riformò la seù· 

tenza dat.a dalla pretura di e~m Daniele 
contro Miani Francesco da S. Vito di Fa­
. gagna. Era stato condannato per oltraggi 
ad una guardia campestre a un m~se di 
ct~rcere l. 51 di multa; la multa gli venne 
condonata. - Confermò la sentenza del pre­
tore del Il mandamento di Udine contro 
Olivo da Pantianicco, che pure per oltraggio 
era stato condsnnr.tc;· a L. 30 di ammenda. 
- Assolse Coren Luigia dà Vernassino, 
ch' eri\ stata condannata da! pretoae di Qi· 
vidal~ per danni tnaliziòsi.'- Condannò 'a 
6 giorni di carcere per renitenza alla leva 
Rigo .. Domenico da. Dargugo. --: E ad un 
. inese fu çondanuato V aricieç G. Batta da 
Polcenigo pura per renitenza alla !eva. 

Promozione 
Apprendiamo dai giornali che il maggior 

generale Palmieri, qui di. stanza, sarà pro-

l 
mosso a tenente generale, della brigata N a­
poli. 

Chi V1lole ~~:equa? 
Il municipio avvisa i privati cbe inten­

dessero introdurre l' acqua nelle loro case di 
affrèttarsi a farne domanda presso l' offioio 
tecnico. del comune, essendo prossimi a fi. 
nire i lavo~i del n.Jovo acquedotto. 

Caccia alla balena 
I giornali inglesi gescrivono una interes· 

sante caccia alla balena, che . ebbe luogo 
nella b11.ia di Scapa, isole Oskney; il 16 de· 
corso. 

N el pomeriggio fù veduto un grande 
stuolo di balene (si calcola di parecchie 
cÉmtin:iia) e subito furono allestiti 14 battelli 
per. dar loro la cacoia. I battelli circonda­
'rono le balene e le spinsero verso Dykeod ; 
ma· ad un tràtto la balena, che stàva alla 
testa de!le altro fece un brusco movimento. 
e si spinse al di' là dei ·battelli ; tutte le 
le altrA la seguirono: 

I battelli ricominciarono la caccia e riu· 
scirono a cit·condare nuovamente le b11lene; 
ma, sopraggiunto il piroscafo Oìnf, che por· 
tava la post-.1 per Thurso, le balene si spa• 
vantarono •li nuovo, sicchè non sa ne potè 
prendere alcuna. Il ved€re. dalle. riva gli 
enormi al) i mali emergere dalle. onde, con la 
scbieqa luccicante ai ,.rafgi ~~l .s?la, era 
spettacolo, -8ssaihello; l'acqua' da e~si sol· 
levata nascondeva•talvolta le barche. Calato 
il sole, i battelli dovette~o. cessare la caccia; 
ma i pescatori non djspe,rano di riuscire a 
a prendere alcuno degli enormi cetacei. 

Mercato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza : 

Frutta e legumi 
Persioi 
Peri· d'inverno 
Pomi · · 
Castagne 
Patate 
Faginoli 
Pomi d'oro 
ÌIRDgbi 

L. -.20 ì1 -.24&!Kg. 
• -.-. -.60 • 
,. -.16 )) -.24 l> 

• -.20 )) -·.24 • 
-»-.-»-.10 » 
)) -.35 » -.40 » 
)) -.20 • -.2() l> 

» -.15 l> -.18 • 

Fer1·ovie di nuovo geilere 
'La ditta Siemcos ha proposto al .. muni.· 

cipio di Pest di C(ISiruire una ferrovia elet­
trica nell'interno della città. Il cavo con­
duttore · della corrimte elettrica sàrebbe 
collocato $Otto terra. Un'. àltra ferrovia 
elettric&. sopra dei piiii.Stri sarebbe costruita 
lungo il Danubio. 

Ai primi di ottobre sarà terminata nellll 
contea M Karry in Irlanda Ìtna ferrovia ad 
una sola rotaia, la qunlo non passa 'sul t~r­
reno, ma sopra dei pilastri metallici alti da 
uno a sei metri seèondo il li vello del suolo. 
Le ruote dei veicoli sono poste nel mezzo, 
in modo clio la chiglia dei vagoni in sozio· 
ne, ha la forma di un V rov~sciato ; appo· 
site guide impediscono gli sbilanciamenti la· 
terali. Queste ferrovit~sono le pià,eoonomicbe 
di tutte, venendo a costare circa ~30,000 lire 
italh\ne al chilometro. 

TELEGRAMMA MBTBOBIOO 
dall' uffloio centrale di Roma. 

Europa pressione. bassa a nord piuttosto 
elevata isole brittaniche sud Russia intorno 
762 centro e Italia Bodo 744 Mulaghrnore 
768 Italia 24 ore barometro leggermente di· 
sceso nord, salito snd, pioggia Italia. infe­
riore, venti qua e là freschi, variabili, tem­
peratura leggermente diminuita. Stamane 
cielo coperto piovoso a nord, sereno a sud, 
venti deboli freschi quarto quadrante, ba­
rometro 761, Italia superiore 763 Caf,lliari 
Sicilia mare generalmente calmo. 

Tempo probabile : 
Ven~i deboli freschi variabili. Cielo qua 

e là nuvoloso con qualche pioggia a nord. 
(DaU'o:sert,atorio meteorico di Udine.) 

A.F'PUNr.l:I S'I.,ORICI 
Sei secoli fa -lmao 1287 dopO Cristo • 

Nel di 10 d'aprile in Reggio la pllrte 
detta di sopra cacciò la parte di sotto 
dalla cittil, alla quale appartenevano i no­
bili di Fogliano e di Canossa coi loro a­
derenti. Accorsero i parmigiani per com­
porre la questione, ma ne furon scacciati. 

( Ohron. parmens. nel t. g. rer ital.) 

Diario Sacl:'o 

Sabato 8 ottòbre - s. Brigida veti. 

Milano, 24 settembre 1885. 
Sigg. Soo'l"J' e BowNE, . 

New•York. 
Ho amministrato parecchie volte l' Emul· 

sione Bcott d'olio di fegato di merluszo con 
ipofosfiti di calce e soda e mi sono convinto 
che questa preparazione viene presa volen­
tieri e digerita facilmente dagli individui 
di stomaco debole e dai bambini nei quali 
è d' incontestabile' utilità qu11le ricostituente 
ed in ·'ispècie nella cura delle deformità ra­
ohitide · 10 ·cui l' espedenza riuscl più com-
pleta ed estesa. . · 

lll 

Dott. A LESSA NDHO AG USTONI, 
Specialista por le malattie dei bambini 

rachltlde e deformità. 
VJa Amedl1 a. 

S. Giacomo. degU sCblavonl (Campobasso) 
al marzo l 887. 

Sig. dott. Oarlo Malesci -- Firenze. 
Avendo esperimentato il vostro Ferro 

omonimo in due giovanette afflitte da cloro­
anemia, conseguenza. d' inveterato febbri 
malariche, posso dichiarare che dopo due 
mesi di cura avvalorata da decotti di china 
soltanto, entrambe sono completamente gua­
rite ed a tal segno da non serbare traccia 
delle patite sotferen~e; ed ora mccomando 
il. vostro preparato a colleghi ed infermi 
come preferibile a tutti gli altri preparati 
ferruginosi in voga. V i sarei grato se vor­
rete benignarvi di favorirmi un paio di 
dozzine dello sòlite boccette perchè vorrei 
prodigare ! vostri benefici a poverelli affi­
dati alle mie cure, Accettate i miei ossequi 
e credetemi 

Dett. NICOLA TANCilEDI 
Medico-Chirurgo, 

Deposito generale per Udine' e provincia 
presso l'ufficio annunzi del Cittadino ita-
liano. · 

.. ---------~-------

ULTIME NOTIZIE 

La Francia e il oonvegno. 
I giormlli p~rigini continuano a co­

mentare il viaggio dell'on. Crispi, mostran­
dosi alquanto allarmati. 

Essi parlano delle varie questioni che 
si sarebbero trattate a Friedrichsruhe; in­
sistendo nel ritenere che . riguardino spe­
cialmente il Vaticaùo e il Mediterraneo •• 

Non is!an fermi. 
Secondo notizie dalle frontiere della Ru­

menia e della Turchia, gli emigrati bul­
gari susciterebbero disordini in diversi 
pu1!ti. coll'aiuto di alcuni membri dell'op­
pvstzu>ne, 

Salute Pllbbllca. 
L'epidemia s~~na senfpre una continua 

decreseen?.a in messina. ' 
Nelle ultime ventfquattr'ore si ebbero 16 

cast con 9 morti dei ql)ali 6 degli attae­
. catl dei giorni précedenti. 

Oggi devesi riunire in s~eouda con voea-
2.iona il consiglio comunale. . , 

Per dove? •. 
Sembra ora. positivo che le S[Jedir.ioni df 

truppe .... eominciera.nno alla lll<Jtà di questo 
mese. II numero dllllo m1vi onerarie, at; 
tua. l mente a. disposizione del governo, è 
di sei. . 

In fascio. 
La Porta, vista la risposta della. Russia; 

spera .che possa dilazionarsi la soluzione 
della questione bulgara. Tempo guadagnato 
per lei. - E' . certo che nel eonvegno 
Urispi-Bismarck si è parlato del Vaticano; 
ma come~ vedremo. - La camera verrà 
aperta dicesi, al 15 no v., ed il principe di 
Napoli presterà giuramento come senatore • 
- Nella sala d'entrata della società ope· 
raia cattolica di san Remo esplose dome­
nica un petardo; per buona ventura nessun 
danno. Oh gli eroi! - Anche le dame .in 
Africa l si sta formando una sqnadt-a di 
dr~me che seguirebbe l'armata. Molte ade­
sioni si annunciano, ma forse màncherà. 
quella del ministro della guerra. -Si an~ 
nuncia che parecchi ufficiali cosacchi vanno 
in Abissinia sbarcando u1 Obok possedi­
mento frnneese. - Si dice che il principe 
Aff. Vorkù non aia nè nipote di re Mene­
lik, nè principe, ma un truffatore ~ualun­
que. Frattauto però so la gode m casa 
Antone!li a Rom,;. Burloni di afdcaui ! 
- Domani consiglio di ministri. - Con­
tinuauo le notizie sui torbidi del Marocco 
e su quelli che bramano pescarvi. - Con­
tinuano pure i comenti sul convegno, ma 
chi ci paò credere 1 - Dicesi che verrà pro­
rogato a t11mpo indeterminato il banchetto 
di Torino; questo è male l 

TELEGRAMMI 
Madrid 6 - Secondo 111 Oorrispondencia 

del disordini sarebbero scoppiati a Mequi­
nez dove trovasi il sultano. - I dispacci 
uffi~iali non parlano di disordini, ma se­
gnalano una grande agita1.ione a Mequinez 
e nelle principali oiità del Maroaao. 

Milano 6 - li principe di Germania e 
la sua famiglia sono arrivati allo 3.56 pom • 
Il principe scese all'Hotel Milan, !a fami· 
glia ba proseguito subito per Arona e Ba­
veno. 

Parigi 6 - La vooo che la Fra'!cia ab­
bia riunito delle truppe alla front1era del 
Marocco è assolutamente fulsa . 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

V . ( ant. 1.43 M. 5.10 l0.29.D. 
enez1a (pom.12.50 . 5.11 8.~.0» 

C (ant. 2.50 
ormona (pom. 3.50 

p • bb ( ant. 5,50 
on.e a (pom. 4.20 

. 7.li4 
6.85 

7.44 D. 10.30 . 

Ci ·a 1' (aut. 7.47 10.20 
VI a 8 (pom.12.55 3- 6.40 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2 .. 30 M. 7.36 D. 9.54 

(pom. 3.36 6.19 » 8.5 

CoriOOllB (ant. t.ll 
(pom.12.30 

Pontebba( 8111
• 

9·10 
"(pom. 4.56 

Ci .• 1 (ant. 7.02 
'

1
"

8 6 
( oro. 132.7 

10-
4.27 

7.35 

9.47 
2.32 

8.08 

8.20!). 

6.27 

Osservazioni Meteo'!'clogiohe. 

8.8() 

8.17 

Stazione di UdinB -:. R. Istituto Tecnico. 
6 - 10 - 87 

Barometro ridotto a IO, 
alto metri 116.1 sul li-

o.!lant ~~ ~ 

Vello del mare milim. 748.6 746.8 
Um !dità relativa • • • . 14 84 
Stato del cielo . . • . . coperto coperto 
!equn cadente • , . • • 4,5 

Vento ~ ~~~:~i~eohi.'." : ~ 
Termom. centigrado . . 15.4. 15.3 
Temperatura: mass. IS.2JJ ~'emperatura 

» min. 11.6 all'aperto 

748.!1 
92 

coperto 

s 
l 

13.7 
minima 
- 0.8 

:NIC>-:J.~xzx:w .:_-,~ '13<"..:>-s""' 
7 ottobre 1887 

N.~nd. lt. 5 O(O god.llngllo uta? da.' r... 99.-!:J a. L. 99 DG 
ld. Id. 1 genn. 18811 dElo r, 97.28 1\ L. 97.!18' 

Rend, RlUitr. tu carta da F. 51.10 u. F. 8J ,;u 
Id. ~ In argento d!\ F. 8:!.85 a F. 8~.4-i 

t-'lor. elf. dn. L. 202.n; a L. 21)J.D& 
B!Uleonote aua~. lia. L. 202 'i'5 a. L. 20J.OO 

0A.RLO MORO geJ•ante responsabile. 

TARTUFI 
Per sole lire 10 inviate Il C. Cbiappatti 

in Avellino, sarà spijdito fr·anO(l a d,estino, 
un abilo netto di rinomate ed eacelleoti 
ttitfole di Volterra. - Per c bili 2 112 in-
Yiii'O lire 23. ~ 



\ 
1AL. lE 

AMARO ùi UDINE 
l 

Drcmiato con Dlù medal[!ie. 
~~-

Si pre~am e sl venilr, in Udiue da 
'' DE OANDIDO D01UEN1.• 

l 
co, .FarJnacista nl J'l:edénM l 
t.ore Via,G:razzono Dé]!Ofilti in 
Udine dai :f'x·a 1 elli Dort<L al c'ati è ' 
Co~a%~a - Milano e Roma preRsc A· 
Mnnzoni e O. Venezi~ E. Oapa". · 

l 
ti Calle f,arga ~an Marco, A Longega, l 
Campo S. Salvatore. 

1 
• • , 

Trovasi presso l principali oaffetteiri e 
qnorlati. · (20) 

'-.li'liiiliiiiliii-----~-----------­

M!!~!!!!!!!!'!~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!J!!!!!!!!!!!!!!~!!'!!!!!!ll!!~~~-11'--., -,--.--.-.-

A-''V_ R.r.A.:ODO 
f'uori pm~ta Vill»lta ~ Oas~• ~~~~1gil~i 

· Vendita Essenza d'aceto ed aceto di puro vino, 
'Vini ussortiti d'ogni pro-venienza 

. Rappresentante ' 
di Adolf"o de Tor;res y ;E-Ie.res.o 

<li Malaga · l 

l 
rim&ria Casa d'esportazione <li gamntiti e genuini Vini di l 
t;pagna: · 1 

:M~la3"a Ma.der~ -·~ Xe1•ee - i Porto 
1 Alicante ecc. \ · · • 47 

--------

~BALSAMO ·INDIA!NO 
SEGRETO ))I UN VECCHIO MISS!ONARIO 

Il DÌiracoloso Balsamo lndit:1·110 che guarisce e risima qualun­
.que piaga anche Invecchiata ~ 'qnàlunqua ferita,: è· u11 vero bene­
fizio per l' umanit~. lnalterabUe di sicura azion~· curativa, il oul 
effetto .è nna guarigione corta e rapida, torna indià.tensnblle alle 
famiglie etl in ispecie alle per'aone -isolate, negli ./'JSeroiti nella 
Marina, e per tutto o ve manea .!'arte .me.dicà. Inoltre per la 
grande economia di tempo, di senigi a di' 'spesa,r il Balsamo•Jn-, 
diano si ronde 11til.i~simo n~gli ospedali, infermei:ie e ambujaiize .. 
· U BalsC~mo Inilitmo, che ai mei·iti intrinseci grandissimi, 'ag­
giunge pilr quello di guarire la l!lalattie <Iella pelle, enfiagi0ni; 
ammnooatnre, piaghe scrofolos6, vanoos.e, patareeol; renmi ·e brn­
oiatnt~e, s\. raccom~nd.a di pet' ,sé1 porohè, nel periodo di 40 anni da 
eu i fu scoperto, guartrono quanti l' .balli\ O· adoperato. 

Prezzo lire UNA la scatola· oon·istruzione. Unico deposito 
pe~ Udine e, Provincia, pres~o l'UIIicio Al)nur.~i .del Cittadino Italiano ------
-POLVERE 'oENTIFR~· 

D1 CORALLO 

Mon ~· ~ lneo!lrfeDiente pfl\ rinore11Cft'OI8 ohe l' - l ùn ti 
1porch i i quali guaat&no l' alito e ci rendono intellerabt1i i n 
comp•gnia. Per eritare tale 'opiacentè state, pr~.curatevi b 
Po!Nr• d•ttlifricia' <!i corallo, articolo di tutta oonfid...,.a, " 
l' sni~a ol!• aon CQnte~ga ~rfparali DOOÌ1'i .• Netta i danti, im· • 
pedioeo le. carie 8 tùtte le aìtre malatU. della ~' Coll'uso 
ii<ldla Pohel'll corallo, ia pochi meoi. iri am la d.,....tv& blaao" 
oorn~ l' av~trio, e i denti ,Pii\ 11egi~ !IIOifUiot&lto in' JIOiOO tempo 
la· l9ro robuo~ • b1au~. LA· ÌIIO&Wa •Ullialftte per 
HÌ, melli, oe~toetmJ. ~· , , ., . . . --··! :. 
Vendeèi all'Ufficio annuui del _~IW~tiwo,Udioo. 

·, .A.ti:II•Dpaclo -'- 1!0 a'...- ........ -"olo -
ili ........ ,._ J*(loil. 

E C C-,E tUJ'N AtE' .­
-. .. -•IMIIIIII Q N, Q Rilf l·C'EN l A ì 

, Qq~~~~ ~bb:rlc&. è r u:;.. . 
Dica _neL~~ere in I-talia 
pre:miatl--. dai MINISTERO .. 
nei CONCOFISI·SPECIAI" 
LI delPEII!Ipolili~ione. diJT'o .. · 
;ri~o 1,884 per BONTA·,· Fl'lfl- · 
TEZ~A, .SPECJA.LITAi~lella 
.VERNICE e MODICI PREZZ •. 

• .. . 1la.non TEMERE CONf'Ol'fR'ÈW?:~ j 

~~ltt~~~ fHlri/GIC'Az:tiliftif!4';;;truncn:-~~.;$i~tY.~·tì1'~_..'!4):;'~~~J-;;,.,'l;l·,._. .. '::•;i'fri..•'··'~~,._~;-,.:,.--,-....:.;.;..;....;.~--·, 

~.. '!.,..,.. • 
'GONI Fl:JMANTI ' 

•• • ; 1 ·i · · t n . 
par profumare • -!'li81n.f~t· 
tare le u!e. Si ·adoperano 
bruciandone la oommllà; 

: :, .,~pandon~ ?D ,gl'a\I,~Y~Iì••i­
mo od •g•en1co protumv 
Atto a 1orreggere l' ari& 
viziata. ! 

Un'·•legqteMaiola eotJ­
tenento 24 eo11i L. l. 

Aggiu.ndo eent. 110 ai 
. oped~~- dall' ufficio an· 
n11n•l' 'd~l Cilùldttlo lta­
li4"o Yla Gorghi N. 28. ,. 

. ~~i .. ,'~. ·P~~" racJ e . S:igg. fabb,ric.eri .•. 
·La ~remiata !l!bl:Jri~a di ce;.a la~'>rata. dell' an• · 

tiea D1tta. F~a.telli ALESSI ha l'onore di avvertire 
la sua nuinero~a ,clientela che, per le ilinovazioni · 

, ed,i radi9ali ll)Ìgliopwìe~t~ ~mti~ati ,,nel~a. sudab-
.. ~r1ca, è m gra~o ~~ oll'me 111 suo1 chentuem·lavo- ' 

ra.ta che non. teme eo.utronto, uè per dura.ta., nè 
per. modicità ~i prei~ò. · . ~ . · . ·. . . 
• . Fiduciosa d1 . neevere ·numerosi comandi i . ~u~n 
verrartho iìse~iti'• colla·' maSSima. 'pnntùall~ ''ne. 

•anteeipa tanti ringra:!iame'nti. · · ' ''. '' .. ,. ·· · 

Luòid.o:Uè:Juido 
Che ·comunica"& qualjiasi ifuoio nn 

n~agni{ico,brillante ·impareggiabile 
per. ln~idare Ja,cal~t:IJ!',I;a senza adq-

;., perare .le ... ··· ... , 
Si ùsa · 'ùn bel lucido 

alle èliit ·e delle scia· 
,,;lt.ole1 '{l.Biereil!~i,Kepl, gli zaini, sacchi .. a& viaggio;' r lhiiinenti dei cavalli 
· :aeo:\éeo~·, - ·· \ 1 

• 

• , La b.qttigll~ qqn. picco l& spugna u-
nita 't .tap.JlO L .• l,.$0. . 

· ·' Unleo 'd~plistto litUdlnè'~r~~.o l' Uf 
· flòlo ·Annun:U deP ·O i ttad<inoJt 
Italiano )) via;Gorrhl.28. 

-· SÀPONE ·. ÀL FIELE 

t·; ~ 1 , 1, ') i 1! ;d ,J '' ( :: ':W;'! ... l ,,:;' 

GIOVA .. EIFETERLO? · tc;.~:\~t';'.i,~n'.;'!!~~.:;-!r,~~~:'' ' 
' '' • ;: .,:;.,:. 1• •• ·, tl'Qco'ne·pressot!UIIlcloAnnunzideltill .. · 

·: Per to@ li ere éjùlllunque mac­
Giiia·.dagli: 1>bitii· -1 i:!peciali­

' t11.1,]hll' l~ a~ofl'e: iu .~~ta·l~ più 
~~ 1pato'~ ~~~·. sj, po~.sonR; /.Jlva­
.ro senza >1lterare Il color,e. -

•Il 'pr<iziii ''èen t esimi' ~(j; 
Oh\ ha tempo nojl a•petti tempo, cioè· chiunque abbia qalli, senza. tadhoo. ..'!' • '· •' ~ ",. • 

indnglo. aleu~o, prll!Ja ~be ~l ma~e inveceh~, o meglio prima . elie NA'CGl:>liJE' !CUIIY !I:QtllVIN 
questi mdul'!scano dt ptù,. SJ porti all'UffiCio Anrtun~l del Ottta- ,. ~· .· ,. . · 
dino ItaUano .via Gorgbl 28, e ~accia: acquisto del , prezioso. OAL· St. vende,,presso Outad:no 
I.IFUGO, LASZ - di fama. mondiale, che si vende a .L.·l .,-, lt~)tapQ, V t~ Gorghi~~. A.. ~. 
fia.cons gran dia, a oent. ~O i pic~oli. . . ·· nO il, flli~on. , . . . ·. 

l,! 
ii~:!ii•••-m--af;.io'"""""'""'~m~'<"'-;b.w:~"'rt'J.'Oli~'.T,I"Il">':'it.·'·""~:q.~: ... ··o;:.~,.,.~t::!;''";"·.r•',':,· .. ·.-, .,., .•. ,r ...... ,,....,"i.~':· 

' '' LO SCIROPPO PAGLIANO , ~, 
DEPUJI,!iflV(j 'E ItlN~RESOATIVO DE{~ SANi.Hll~ .. . . , , .. , . 

(BREVET1-~ro DAL il.E?!o a.ovERNp ii ny .. Ll·!ì ! . . , ,1, 

Prof . .ElRN·ESTO. BAGL'IA.NO 
l dei 

l UNICO SUCCESSORE . 

deJ fo Prof'. G:IROT,AMO PAGLÌANO' di FÌJ.'tlnzo; 
·Si 'Vende esclusivan\ente Jn'NAPOL:t,N: 4, Òà.fatd i;3. Marco, 

· (Oa:sa propria). In: Udine, dal sig. Giacomo Oomesealti "}S. I.,.l:],.c~.~· 
La Oai\la di·. Firen;r;e è. "'<>PP'l'6"'"!~· : · 

ft: B. 11. •ì,gn~r Ernesiò ·Pagllano, possiedo ~utto le riçet~ scritte di pr~prii. pugno dal fu 
PrOf. 'i.l!ROL/Il\10 PAlJI:;IANO suo zio, più un · documonto; .con eu• l~ dostgna quale suo 
'lmoceeaoroj~ l!lftdìL 'a smenti.l'lo u.v·ailt~ le c<~mpl.tenti .. uutol'iUL ( pi~tlol'ltoQbittf.I(WJ'I'~t·~~.all,a :quartt\ 
pagina dei giornali) Iinl'icp Pi<t.·o ,{i'iov~.rmi. l'auli<~;:o, e .tul\è· 1<;q\l'l''q,c)\~·~Ud~ce!!'ente e faJ. 
aamènte-v'nntnno quer.ta e~CCOR~ .. 10np_; avv~n~i~ p~~.~ dt non ~onfQnde~e qt~Qf{~ leglttl,iuo fAI"m&c&~ 
.ooll' altrQ l>r.ep .. fato sotto tl noruo Alberto P(wlwHo fu Gtus!!ppt~, tl <iu8:1o, oltre ·.~on . av0re, 
~\ç\,1~(1. .afilnit~f"'e~ ~of~~~o jl'J•o'f. ~·irol:'"~.d;·-~:b. ~ni .avuto l,' onm:a eH é.n$~t: .da ~"r~~ co~.~.~·a1.uto. 
•i 'pe~'rnOtt~ cOn ~udn~tn..:.sa;nzo. ~par~:·· d1 'tatne~· men~tone naa Gt\OI a~nunz1.; 1nd~c~~do u pub· 
blie'o<A''eretler~~· parente. · · . , !1~ · ·• · • • • -~.:·r.-·:·,. ' 1 

• • 

•. ·Mi 'rìteilgi\·:qntut\i ·{#tf, .n4~RSJ!"~1a ~ ._,~i.L\11 P.1t(U.~. ~ltro ':Vtt1DO O t'tCh1;{~~,.~·~~;~~11VO ~Jqt~.B&tl\l.•J~CPit\· 
· lith «<MM unga iu••l'iìn o)l 'I"Q•tp ojl1 .n »;tn g.ornoh. non pub r~f~m~> ~M & '\ate•lab•l• ;\oU· 

t.-.t'!'ui&<lni. H più "d~(te 'Villt~ dahuV.to' AJl4 tAiJits · dJ. chi Oducionrncct6~_:tiii \u,·m~~a. . _ 'Iii .ta-tJejto P11.glunw. ~· 

· · Uiìl.cò'aeposito' pi·e~so l' Uf­
•freio · Amiuìizi del Cittildìùo I­
t"linno. - Udiue, 


